
1IRH A RISULTATI 
COMO-INTER 1-2 
64' Pasurolla 77' Albloro 82' Aliobolli 

EMPOLI-JUVENTUS 1-0 
65' Ektiroom 
MILAN-FI0R6NTINA 0-2 
76' Dm 79' Biagio 
NAPOLI-ASCOLI 2-1 
7' Bagni 18' Sciralonl 34' Giordano 
PESCARA-PISA 2-1 
11' Junior 4S' Punga 83' Gasparlni 
ROMA-CESENA 2 -0 
74' Voollsr 76' Bonie» 

TORINO-SAMPOORIA 4 ~ 
8' Poiane 36' HOMI 46' a 83' Polslor 87' Vlalll 
VERONA-AVELLINO 4 -1 
48' Bonetti 70' Galli 73' Schactmer 78' Elkiser 
88 Pacioni 

CLASSIFICA 
PESCARA 
NAPOLI 
VERONA 
FIORENTINA 
ROMA 
TORINO 
MILAN 
JUVENTUS 
INTER 
SAMPDORIA 
AVELLINO 
ASCOLI 
PISA 
CESENA 
COMO 
EMPOLI • 

romita 

'Panammo di Spunti 

La schedina 2 1 2 1 1 1 1 1 1 1 2 1 2 
JÌT 

Coppa 
del Mondo 

A Milano 
ancora 
un trionfo 
della Tracer 

A PAGINA 1 8 
Mike D'Antoni mastra la Coppa Intercontinentale dopo la finale 
con il Barcellona 

[Un» insolita «veduta d'Insieme» del due (atti sportivi del giorno; è II pubblico dell'Olimpico che segue il Co di Formula 1 sul nuovi tabelloni luminosi. Sotto, l'esultala di Bagolo 

La Toscana delle beffe 
Empoli e Fiorentina 
colano a picco 
Juventus e Man 
Duetto Napoli-Pescara in testa 
Rush, debutto a bocca asciutta 
L'Inter si tira su 
andando a vincere a Como 

Sonanti vittorie del Verona 
e del Torino (3 gol di Polster) 
Gol stranieri (Boniek e Voeller) 
anche per la Roma all'Olimpico 

ALLE PAGINE 14 • 16 

San Rufo benedice il ritomo del Palermo 
DAI NOSTRO INVIATO 

LUIGI VICINANZA 

I SAN RUFO (Salerno). La 
I Grande Rivincita del Palermo 
incomincia da San Rufo, 
1,850 abitami, un puntino ne
ro sulla cartina geografica del
la Campania, I&O chilometri a 
sud di Napoli, Incomincia con 
un beneaugurante 2-1 impo
sto al padroni di casa dei Val-
diana, un 2 secco sulla sche
dina del Totocalcio, -li nostro 
orgoglio ci Impone di tornare 

1 fra 1 professionisti» sentenzia 
Guido Gangltano, aspetto da 
tranquilio professore di liceo 
e linguaggio da ultra, vicepre
sidente del «Comitato pro-Pa
lermo». 

Nel megastadio di San Ru
fo, pretenzioso monumento 
allo sport costruito con i fondi 
per la valorizzazione delle zo
ne depresse del Mezzogiorno, 
i supporters sono una com
patta macchia rosane ra, mu
niti di tutto l'armamentario 
del perfetto tifoso: bandiera, 
sciarpa, cappellino, amuleto 
portafortuna. Dopo un anno 
di astinenza forzata sono ve
nuti qui numerosi - circa 500 
- per sostenere l'esordio della 
squadra del cuore. Barbe lun
ghe e occhi Infossati per il lun
go viaggio durato una notte 
Intera. «Slamo partiti all'una, 

con tre ore di ritardo, perché 
a Palermo c'era tanta gente 
che voleva salire sui pullman; 
abbiamo faticato un bel po' 
per convincerli a restare a ca
sa», racconta un capotifoso. 

Ricominciare dalla C2 do
po le amarezze dell'anno 
scorso, l'esclusione dal cam
pionato di serie B, la cancella
zione della società dagli anna
li del calcio, il dissesto econo
mico provocato dall'ex presi
dente Matta, bancarottiere e 
truffatore finito in manette nel 
mese dì maggio, Ricomincia
re con grinta e rabbia. La for
mazione siciliana è andata in 
svantaggio dopo appena 9 mi
nuti di gioco, ma al 27' ha pa

reggiato con Casale e al 71'ha 
saputo raddoppiare con D'E-
ste. 

«Bentornato Palermo». Il 
perimetro dello stadio drap
peggiato di striscioni rosa, un 
omaggio inaspettato dei pa
droni di casa, un gesto vera
mente sportivo. «Una gentilez
za fuori del comune», ammet
te Gianfranco Vizzini, giacca 
blu e cravatta, fratello del mi
nistro socialdemocratico e 
consigliere della neonata so
cietà. E l'unico dei maggio
renti palermitani ad aver se
guito la squadra nell'esordio 
di campionato. Né il presiden
te Salvino Lagumina, l'indu
striale che si è accollato l'one

re di sborsare I denari neces
sari, né il sindaco Leoluca Or
lando, sponsor politico della 
squadra, se la sono sentita di 
affrontare la faticosa trasferta. 
«Sono nervoso ed emoziona
to», ha confessato Vizzini du
rante l'intervallo, quando il 
Palermo era ancora inchioda
to al pareggio. Nervoso per
ché «è l'inizio dì una avventu
ra. Non possiamo mancare 
l'obiettivo della promozione». 
È un chiodo fisso, un imperati
vo categorico: salire in CI per 
poi riconquistare la B. E si 
spiega. Se quest'anno sono in 
C2 non è certo per demerito 
sportivo ma la conseguenza 

delle malefatte dei precedenti 
amministratori. «Siamo qui 
per soffrire un anno di purga
torio», sbotta un tifoso. 

La partenza è avvenuta col 
piede giusto. Vizzini, final
mente sorridente a fine parti
ta, si lancia in un ardito para
gone. «Abbiamo risanato la 
società, abbiamo rifatto la 
squadra. E vinciamo. Qualcu
no dice che anche la giunta 
anomala appena eletta al Co
mune è figliastra di questa 
nuova mentalità...». Se davve
ro le cose stanno così, non 
resta che augurare al tandem 
Orlando-Rizzo di vincere, in
sieme agli undici rosanen, il 
«toro» campionato. 

AGINDA PIR 7 OIORNI 

23 MERCOLEDÌ 

CALCIO 
A Pi88 amichevole 
ITAUA-JUQOSIAVIA 
(Raidue 20,251 

A Potsdam amiohovolo 
ROT-ITAIIA under 21 
(Rallino 14,261 

25 VENERDÌ 

PAUAVOLO 
In Belgio Campionati 
europei maschili e 
femminili. 
Fino al 4 ottobre. 
(Tmo) 

DOMENICALI 1 

AUTO 
A Jerei Gp di Spagna di F. 1 

BASKET 
SerleA1eA2 

CALCIO 
Sorla A, B.C1.C2 

CICLISMO 
Francia: Gp dello Nazioni 

IPPICA 
Gp di Merano (galoppo) 

MOTO 
Goiana idra) Mondiale (250, 500I 

RUGBY 
Serie A 

Azeglio Vicini 

Nel Gp del Portogallo d i F l 
una lunga cavalcata di Berger 
frenata a due giri dalla fine 

Una curva 
tra Ferrari 
e il sogno 

Berger sul pako della premiazione non ha perso il buonumore e scherza con Prost; sopra, la Ferrari 
dell austriaco 

A PAGINA 18 

Radio locale 
batte Rai 2 a 0 

M Ma cosa sono queste 
buffonate? La legge, se e è, bi
sogna rispettarla. Lo ha detto 
anche il pretore che ha deciso 
che le emittenti private non 
possono trasmettere le partite 
dì calcio: quelle spettano solo 
alla Rai. Che però non le tra
smette. Le private, Invece, sì. 
Ieri - cercando di capire se 
c'erano gli spalti gremiti al lì
mite della capienza, insom
ma, se c'era «Tutto il calcio 
minuto per minuto» - ho tro
vato invece una radio genove
se che trasmetteva le crona
che della partita della Sam-
pdoria e del Genoa: ma non 
potevano mandare i carabi
nieri a far rispettare la legge? 
La Sampdoria ne ha prese tan
te che per riportarla Indietro 
sono dovuto andare i barellie
ri; il Genoa - che debuttava in 
casa - le ha prese e ha sba
gliato anche un rigore proprio 
come se fosse una squadra 
grande. 

A parte questo, ho sentito 
la mancanza delle notizie su 
Napoli e Ascoli. Sono conten
to che l'Ascoli abbia perso. 
Mica perché mi stia antipatico 
ii presidente Rozzi, che è solo 
uno che parla troppo, ma che 
rispetto a Ugo Intini è un laco
nico; no. E perché avevo pau
ra delle reazioni del Napoli. 
Poi non ho neppure saputo se 
c'è stato il confronto fra i fra
telli Maradona. In settimana la 
Tv aveva intervistato Hugo. È 
giovanissimo, ma porta già an
che lui l'orecchino come 
quello grande e poi dice tutte 
le cose profonde che dicono i 
giornalisti: ha detto «Ogni par
tita ha una storia a sé» e poi ha 
notato profondamente che 
«nel calcio non esiste la con
troprova». L'intervistatore non 
gli ha fatto notare che anche 
nel bowling o nel nuoto pin-
nato non esiste la contropro
va. Comunque sempre meglio 
lui che it fratello. 

Perche in settimana avevo 
letto con raccapriccio il servi* 
zio che Paolo Caprio ha fatto 
per noi it giorno dopo l'incon
tro col Real. Riferisce Caprio 
che gli azzurri si sono lamen
tati del gioco degli spagnoli e 
hanno affermato che loro non 
potevano «subire inopinata* 
mente» che sono due parole 
molto belle ma che messe In
sieme non significano un acci
denti. E precisa Paolo che gli 
azzurri questa bestialità l'han
no detta in coro. Cioè, non se 
ne è salvato nessuno, il che fa 
pensare che Bianchi, oltre a 
spiegare lo stop a seguire do
vrebbe spiegargli anche che è 
bene instaurare cordiali rap
porti con gli avverbi; in vec
chiaia può servire. Poi, con
clude Caprio, Maradona -
quello grande - ha anche det
to che nella partita di ritorno 
col Real loro del Napoli gio
cheranno «al limite del regola
mento». Qui non c'è niente da 
insegnargli. Meglio chiamare i 
carabinieri. 

l'Unità 

Lunedì 
21 settembre 1987 13 iiiiisw •iiiii 


